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8 AoDCRdlce del CITTADINO ITALIANO 

PAOLA 
tracl11zione dal tede!ca di ALDU3 

- No, tu non l'hai r,mat.o più. dell'altro 
tuo figlio, disse Elena· circondandole dolce­
mente il collo col b'racdo,. ma, debole, ma­
laticcio come egli era, abbisognava a prefe­
rAnza di tutte le cura dell' amore materno. 

- E tuttavia son già d)le anni che egli 
è lontano da· me, e le mie lettere non val­
~ono a persuadèrlo al ritorno. Sir Riccardo 
è malcontento, disgustato· della 'freddezza con 
cui Roberto risponde al nostro affetto; egli 
comìl:icia a dolersene e pensa di prendere 

' . ~- !4a. mia passeggiata è bella e compiuta, quàlche misura severa, E almeno egli ci 
l'ispose;Eienu, se la mia compagoia.pùò va- S<ìrivesse di frequente! Da no mese ooo ho 
lere a distoglierti dai tuui pensieri neri. ricevuto alcuna sùa 'uotizia. O, i li'gli sono 

La!lr,,We!lesley prese',Per mano la; giov.i" ben ingrati! Appena simtono di non aver 
netta,Ja .trasse verso d1. sè e le fissò 10 più bisogno di quelli che lì ricolmano di 
'volto i .gmndL occhi inasti. . · . . . , affètto, abbandonano il nido in cui sono 

- E!el\a, mormorò, tn.'non .sei mi figlia, cresciùti, e 'vi lasciano le povere madri de­
li t11ttavia. sei t11 che rec.hi al mio cuore sola te .... L'affetto è un _fioré che prospera 
nìat~ru.o le ginie più dolci. Povera fanui)llla, solo tra le ~pine, e che troppo spesso stra~ia 
che cosa ricevi alla fine in ricambio .. del- il cuore in cui è cresciuto. Povera · l!llena, 
l' amore che mi porti ? La tua ·vita. passa. continuò poi lady Welle~ley · accarezzando 
cosi uni!'orme tra le ·mura bige· di. ·questo' hi testa gentile 'd~lla giovinetta, tu esperì­
castello ... Tuo zio, che; t' ha·cosl ca'ra, è un monterai un giorno come solo tra ì1 dolol·e 
ottimo uomo e che possiede le qualità. pÌù 'si ami. . ' . . . . 
belle,·: ma ·solo' dedito alla coltuta' dei no- Elen11 non rispose che con un muto ab, 
atri pòderi. Manfredo occupa il suo· tempo braooiQ; Forse la Hua anima _avea già fatto 
nei suoi esercizi prediletti;' che sempre lo la. triste esperienza che le si preQunciava;· 
tengon lontano da noi: Roberto· ... , · forse le ~spansioni di ·lady Anua avean far-

Qui la voce della gentildonna sembrò va-' mato il. pensiero dèll!l fanciulla sul .cu~ino 
cilla•·e, ella si' volse d'improvviso verso la: lontano, circo!ldand<ilo a' suo'i ocohi di una 
finestra per nascondere il turbamento che• '.·luce 'ìnusata;' forse avea indovinato 'il\ 
l'avea colta, e non s' accJrse come le guancia· ·sogno' della· 'madre éhè sperava ·di poteri 
della giovinetta ai. fùssero riiloperte a un èonservare al stio fianco il_ figlio . diletto 
tratto di rOSSO!'B. 'coll'aiuto di U'Dtl giovane sposa degna di 

....., Sul biondo capo del mio seoondogenito, tutto l' amòre ·di luL · . 
continuò lady Wellesley, io avea fondato. le Lad:y 1fellesle;y d' imprf!vviso 'si alzò... . 
mie più vive speranze: egli 1/0ssiede un'a- -'- Vuo1 olia c1 recliuìmo a passeggmre' 
nìma fatta a posta per i sentimeuti nobili · insieme,· Elena? chiesè alla' giovinetta. Già: 
e generosi, ed io credeva di trovare nel suo' , nou 1ùette conto :d'andar' a'pieùi ;'ci porte-, 
giovane cuore quell'eco che nou risuona nel i 'remo in carroz~l\. a visìtere· le rpvine' ohe·si' 
mio; .;...'Ah; Elena, Dio forse· !!li pu~isce;\ 'tròvano all'e~treipit~·t\~l~~roo;' · · · 
témo d''avQre-amnto Roberto•plù·dell altro· · · · ·' ·''1" ··· '· 

mio figlio. Il parco del castello era uno dei più 

ampi e pittoreschi della contea, Alberi an• 
tièhissimi ooprivaÌ1<i d'ombra· perenne i luu: 
ghi viali. Cèrvi e lepri 'vivevimo liberamente 
nei boschetti e nelle macchie, e sullo sponde 
del lago si vedevano massi artificiali rico~ 
parti di muschio, che non lasciavano i ma­
ginare come qssi fossero opera .della maùo 
dell'uomo. AIJ: estremità del pare~ .si erge­
vano impònenti le rovine d' una torre, .ul­
timo avanzo dell'antica· abitazioue feudale. 
Coronavano esse unpicoolo poggio; ai· piedi 
di -questo si stendeva un laghetto, nelle cui 
11cque ·si specch'iavano gli anneriti avanzi 
del castello. . . 

Quel luogo di preferenza era preso _per. 
meta delle loro passeggiate da lady Wel~ 
lesley e da sua. nipote. Forse sentivano 
questa particolare pr~dilezione per l' im­
pronta di tristezza che distingueva le ro~ 
vi ne, prol?ria , ad. allettare 'nature ·inclinate 
alla mest1zia ; forse· anche perchè Roberto, 
quand'era ancor. giovinetto, avea là sta bi-. 
lito la sua camer'a, di,studio, e si dilettava 
qualche volta' di,. r~rcorre~e il lago rei ca~ 
notto, che ora· dondola, va m operoso facendo 
tintinnare la caten'a' irrugginita. 

11 tempo continuava' 'indefessainente la 
sua opera· di distruzione .su quell' avanzo'di 
un!lò ·grandezza trl\moutata.' Il largo salotto 
a piau !Brreno della torre era divenuto ina.; 
bitabile; ìl tett~. con cui era stato coperto 
in tempi posterio1•i ~1: resto dell' edifiojo, era 
anch'esso quasi cadente. Alcuni pipistrelli; 
èhe ave'vaoo il 19r'' nido 'nelle fessure delle 
riwraglìe tappezz~te di edera, volava_nò sil~h-

, ziosainente, muti .. 'abitat?~i ~i. q~el' hw~~ 
abbandonato;. Il· gwrno• s1 aVVICIUliVII'al ter-~ 
•mi.ne; ·il sole era già• sceso • stitto l~ orizzoute; 
una ·.nebbia leggera• cominciava ad avvolgerq 
le piante del parco .. Lady · W.ellesley ~· àp~ 

; poggi,q. 11:~. un~t ,d.~ll'l pic~ola. ~.nestre, della 
tofl'e mumt!l d1 grosse ipfemate, ~ .st~tte 

"ÒOntemplitildtlil"ltiogo ohe a quell'ora 'àvèa 
'l ual~be cosa di altamente solenne. 

- .Zia, di.&s~ E!~~a, e .si • ~dett.e , s!)Jra 
un'antica pi~tra presso la!ly 'jiVellesl!JY, .i;!fln 
qùel tuo volto severo, e Cùl\ 111 l~nga veste 
dalla tinta oscura 'devi. assoJ\~!/~lii>\.~8, .. 1!-d ,UU~ 
di quelle castellane lrlaest\lse iiltJan'Zr· tr'~ul 
tntt1 si inchinavàutl' cou ··riverenza!: Ohi sa 
quante ladies Welle'sley. qui · prigioni!ll'& 
lianuo toccato colle lor mani la piatta a 
cui ora t'appoggi? . E ,çhi potrebbe ,<ljr& 
a.' cbo abbiano . esse pe!ISI\to nel :rimh·àre 
l'acqua cerùlèa di qùeato'la(lhetto e j sii~~~ 
neri coperti di mu~(!hìo ~ ·. . . : .. 

- Sentì, Elena, osservò lady Azi~a .sen·za 
rispondere alla domanda della gìovhietta; 
non trovi tu il :castello di· Oarlton,House · 
troppo. mal\ncooico, e la .vita ulje vj ~itcou- . 
d ucejtroppo. uniforme,, troPPI> pesa!! te,. 

- No, zia; io llli septo felicenel Cfistello' 
perohè ess.o racchìu.de t}~elli ohe io, ~~ii~: . 

- Ma w non fm educati\ _al pari di ·te, 
E.lena: La ·.mia 'giovinezza'pa'ssò nel mezzodi 
del h• Francia sotto un cielo tuttirluce, dove 
l'anima si sente sempre, lieta come per una 
festa,. l'oi eh bi la felicità di soguar.e . sui 
lidi incantevoli d'Italia, dove.IIIi paasavapo 
alla mente m11le imagini di romitaggi :cir­
condati di allori,. di isolette. verdi sorgenti 
dall' ac\lue, di città . smaglianti di . sole. I 
nostri freddi e compassati vicini n'o.n' p0B89UO 

· ueppur' darti un'idea dei. circoli :gui "in 
:mezzo ai quali' venui cresoiqta. Quand~ 
toruai. in , patrìu, mi sentii 'come .st~aniera. 
l!J 1\lm~!IO ·mi fosse toccato di vivere a-L<in~. 
dra, ma a Oarlton-House,,,. · 

(Coritin'l!a.) 

SEMÉ 'ljAllD:Ì: ,OELtUI,A,RE i·iÌzze indigene a 
, !lozzo l~ ~*l.lo; ',pre~~raì~ dA! frat~lli L~çi~ni·, ,di. ·· 
1~~?1\ ~~~?~~~· 'p~rla ~~i_marrfal8~ii. . . ! •• 

F'ar eomiuissioui rivolgerai m Udme ·all' U(f$01() 
Annun~i del Cittadino Imliano, 
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·o sociale della Francia; suppongo adunque 
che·il v.aeso. stanco, dis!Ugannato, si rivolga 
vemo \1 suo passato monarchico, verso 
quella casa di Francia .... 

nna usttrpaziono llagmnto sui diritti tlelht 1 

nazione col dichiarare al popolo francese 
che è tenuto per sempre di conservare una 
forma dì governo consentibt e confermata 
nel 18&1. CorenUn-Guyho. Quale 1 

Mons. Freppel. Il mio onorevole collega 
della Oamera . dei depNtati mi domanda : 
quale? 

Mi affretto ad appagare i suoi desideri. 
Non v' ha che una cas1L di Francia, 

quella che è rappresentata e personificata 
dal conte di Pangi, successore ed erede 
legittimo del éonte di Ohambord, chtl è 
stata da tanti· secoli il grande fattore della 
sua unità oar,ionale. Non potete, infatti, 
negare che la mùnarchia abbia .fatto .la 
carta di Francia da Roussillon fino alla 
Fiandra, dalla Brettagna fino all' Alsazia 
ed alla Lorena. La monarchia ha fatto la 
carta della Francia, col pov.olo francese 
senza dubbio, come lo disse Il·signor Cle­
menceau, perchè il popolo francese è in­
separabile da quella casa di Francia che 
è stata da tanti secoli la custoditrice del 
suo onore a l' agente principale della sua 

·.fortuna .... 

E permette temi pnre1 signori, di dirvelo: 
ponendovi all'aspetto nella sovranità del 
popolo, che ò il vostro punto di vista, non 
avete 11 diritto di dichiarare al popolo fran· 
ceso, che non pot1'1t ristabilire quel regime 
che, anch'esso, non è stato senza gloria, e 
senza grandezza, q nel regime al quale, nn 
oratore rimproverava l'altro giorno Water­
loo e Sedau ma che avrebbe dovuto ricor· 
dargli egualmente se avesse voluto esser 
giusto eli imparziale, Austerlitz e Marengo, 

.Jena e Friedhand, Seba~topoli e l'Alma. 

Suppongo che il popolo francese domandi 
di suggellare, in un patto ringiovanito, 
l' alleani{a tlella tradi1-ione e ciel progresso, 
dell'autorità e della libertà; suppongo che 
questi voti e queste aspira,zioni le esprima 
un giorno collo slancio che lo caratterizza, 
eolla chiarezza e la precisione che sa usare 
in tutte le cose.; credete seriamente chè 
la vostra dichiaraziOne avrà il potere d'im· 
pedire il meno che mai un simile movi· 
mento dell'opinione pnbblica 1 Credete che, 
per arrestare d' un solo minuto il ristabi­
limento della monarchia francese, vi · ba­
sterà avere scritto, in un articolo della 
costituzione, che la Repubblica è eterna 
eù imperitura 1 Ma, signori, il O'iorno in 
cui scoppierà . una simile mani?estazione, 
viva, pressante, irresistibile,. il vostro testo 
ddegge cadrà in frantumL. ... Non rimanà 
della vostra dichiarazione che la memoria 
d' un' impotenza tanto più manifesta in 
quanto ché sarà apparsa a tutti consigliata 
da nn sentimento che non lm nulla di 
francese, il. sentimento della paura. 

Se ·la .. dichiarazione, ed· è la seconda IUia 
considerazione, che vi si propone di fare 
non fosse che vana, si llOtrebbe passatci 
sopra, ma la' reputo perièolosa per 1' ordine 
pubblico. · · 

Fino a che la Costituzione permette ai 
partiti politici di sperare il trionfo alle loro 
opiniom per la via legale, costituzionale, 
nessuno pensa alla fomt. Ma quando avrete 
dichiarato ai partigiani della monarchia . 
e dell'impero, e sono molti ili questo 
paese, che non v' ha per loro .più alcun 
mezzo costituzionale per giungere alla at" 
triazione dei loro vot1, legalmente, paeifi· 
camente, per la via della stampa, delle 
elezioni, del suffragio universale, del di. 
ritto di revisione, ciò non vuoi dire che 
temete di far germo~liare in alcuni animi 
temerarii il pensiero, certo colpevole,' ma 

,;sempre possibile, di uscire dalla. legalità 
per ricorrere ad altri mezzi ? N o n è un 
aprir la via a colpi di Stato, a colpi di 
mano, a cospirar.ioni, che non si limite­
rebbero più a sciogliere per unica arma 
un bollettino di voto 1 

L'illustre oratore cita ciò che ha fatto 
un partito dal 1791 al 4 settembre 1870, 
e dopo di averne dimostrato i pericoli, sup­
pone che ciò pure non sia, e passa a pro· 
vara che la revisione è contraria a tutti i 
principii del diritto francese iu materia di 
governo, e dice.: • 

Su questa. questione, possiamo porci ad 
un duplice punto di vista. O esiste in que­
sto paese, di diritto, se non in fatto, una 
istituzione che io forza del principio d'e­
redità si trova post~ all'infuori e al disopra 
della volontà popolare, o la volontà popo· 
lt~re è l' unica legge fondamentale di 
questo paese ; non v' ha via di mezzo. 

Ora, io dico che nell'una come nell'al­
tra ipotesi, voi non avete il diritto d' in· 
catenare a perpetnità la volontà popolare 
ad una forma qualunque di governo. 

Sono lieto di potervelo dire davanti al 
glorioso soldato che siede Sll questi. banchi. 
t L'oratore mostra il maresciallo Oanrobert). 
Percllè tutte le glorie della Francia sono 
nostra glorie e tutti i lutti delhi Francia 
sono nostri lutti. · 

Notate bene, signori, ch'io ragiono nella 
vostra ipotesi, che. io mi limito a ~edurre 
le conseguenze della vostrà propna dot­
trina. Partigiani della sonanità del v.o­
polo, lo ripeto, voì non avete il dintto 
d' incatenare la vo!ontl\ popolare atl una 
.forma qualunque di governo; e ciò mi pare 
sl chiaro, sl evidente, che temerei di fare 
ingiuria al buon senso del\! Assen.blea se 
insistessi di più sn questa pa,rte delltL di­
mostrazione. Perchè; infine non suppongo 
che abbiate l'intenzione di decretare che 
la Repubblica è di. diritto divino al mo· 
mento stesso in cui vi proponete di can­
cellare il nome di Dio dalla Costituzione ; 
sarebbe una vera contraddizione nei termini. 

Non credo neppure che J!OSsa entrare 
nell'animo vostro .il voler dichiarare che· 
la Rtlpubb!ica è di diritto naturale; perchè 
dichiarare che è di diritto naturale sarebbe 
affermare .che tutte !e monarchie .dell' En· 
ropa sono all' infuori del diritto, sarebbe 
fare uu appello indiretto all' insurrezione 
dei popoli stranieri contro i loro. sovrani i 
sarebbe un proclamare che1 per quattordici 
secoli, il popolo francese na vissuto fuori 
del diritto; sr.rebbe un lacerare, ad una ad 
una le pagine llella nostra storia nazionale. 

Oonchiude l' oratore dassumèmlo gli 
aq~omenti ch' .esso ha svolto con tanta 
chmrezza o maestria. · 

IL 20 SETTEMBRE A ROMA 

L' Ussen;atote Romano scrive: 
La breccia di Porta Pia1 aperta. dalle 

truppe poste sotto gli ordmi di Raffaele 
Oadorna, è il compendio e l' epi!O"'O della 
rivoluzione italiana: Porta Pia è l' ultimt\ 
meta; il 20 settembre l' ultima data. N nlla 
quindi di più naturale, e diremo anche 
nulla di più · !insto (considerato dal loro 
unto di vista eh~ 1 nvoluzionari si af­

Fannino a ce le rare quella data e q nella 
meta. , 

Ma quando st dice l'ivot~eziotlari, con 
una sola parola si comprendono tutte le 
gradazioni della specie, dal moderato color 
di rosa, al repubbiicano rosso-fiamma1 pas­
sando per tutta la scala intermedia dei 
progressi~ti, dei pentarchisti, e di tntti 
quegli altri gruppi e gruppetti che ebbero 
in passato uno scopo comune, e tendono 
ora a fiui di versi. 

Monarchici convinti. monarchie! d' occa­
sione e antimonarchicì, furono tutti uniti 
fino a quando si trattò dì togliere al Papa 
questa sua Roma; ora che questo scopo 
fu raggiunto, i loro intendimenti sono af­
fatto diversi, e di v erse per conseguenza 
sono le manifestazioni nelle quali questi 
intendimenti si estrinsecano. 

Queste di vergenr.e fanno capolino ad 
ogni ocettsione che si presenti, e, come 
altra volta, anche ora, per la commemora· 
zione del 20 settembre. 

·pèrchè è 1'. essenza della sovranità del 
popolo, nel senso in cui l'intendete, che 
il pOj!Olo deve sempre restare libero di 
sceghere quella forma di governo che gli 
piace, in quell' ora che gli piace, senza 
che la volontà d' una generazione possa 
Jnai imporsi alla volontà d'nn' altra. 

I reduci hanno voluto prenderne l' ini­
ziativa e con un manifesto indirizzato alld 
altre società hanno proposta una grande 
dimostrazione nella quale ogni associazione 
porti un labaro, e questo labaro abbia da 
ciascun lato una scritta, delle quali una 
dica - .Roma capitale d' ltatia - · e 
l'altra - A Roma ci siamo e c·i r·este­
remo. - E perchè qu<Jsta dimostrazione 
del 1884 non si perda nella dimenticanza 
come quelle degli .anni scorsi, i Reduci 
prop~ngono. che il ~uniciJ:!io di . Roma, 
a~soCJan.dosl alla ~an.Ifestar.IOne, cangi il 
uome dt fotta P~a m quello di l'orta 
Vittol'io Emanuele, 

Ecco la dottrina della sovranità del po­
polo : se ascite da ciò, siete realisti; entrate 
necessariamente nella dottrina del diritto 
momtrchic() di cui ho parlato. Partigiani 
della 80vrtlni.ij. ilei popolo, Vi porreste in 
còntraddizione co~ woi stessi, rinunciereste 
11lle propri~ vostr~ dottdJJe1 commettereste 

L' iniziativa dei Reduci è piaciuta al 
Diritto, ma non è andata a .sangue alla 

Libertà. La Libertà non tuna queste di­
mostrazioni ·periodiche, . questi entusiasmi 
a scadenza fissa come le cambiali. 

Il l'ipetero ad ogni momento - A 
Roma c1 resteremo - potrebbe, secondo 
lei interpretarsi come espressione della' 
pahra di non poterei restare. ~econd? la 
Libe~·iù, saremmo sempre al fittto dt D. 
Etttichìo che cantava per nascondere la 
paura. 

Questa opposizione della Libertà è stato 
un colpo cmdele al cuore del Dititto, il 
quale si tir.a il manto sugli occhi, e come 
Oesare grida : Tu quoqu1 ~ Ad esso l' idea . 
di questa dimostrazione " era sembrata 
" cosi opportuna, cosi acconcia, cosl rispon­
" dente al sentimento nazionale, punzee­
" chiato e provocato da alèun tempo. in 
u qqa., senza mjstmi . nè freno, p~r. opera 
" della miserabile mmoranz.a .papts~ •. c.he 
« aveva sperato e creduto nella unaù~m1tà 
• della stampa liberale a questo propos1to. " 

Quale delusione, povero confratello! 
Quand' esso .spera va o credeva . nella una­
nimità gli sfugge,, e la ,lezione che .vo!eva 
dare alla miserabtle mmoranza paptsta 
minaccia di non avere quella solennità c4e 
esso. avrebbe creduta e sperata. ·. 

E come ciò fosse po·co, anche il rimnici­
pio si dichiara .contro i reduci e ri~ponde: 
Il cambiamento di nome alle v1e, alle 
piar.ze, alle 'porte, non spetta ai reduci, 
o è ad altri ma alla rap!Jresentanza della 
città. Ma perchò il municiP,io si ~ostr~ 
così renitente nel soddisfare 11 des1deno del 
reduci e del Dil'itto ? 

Domandatelo a quasi tutti i giornali 
cittadini e vi risponderanno, che il M~n.ic!­
pio vi si rifiuta perchil è un Mumclpio 
clericale. Ma nel formolare questa accusa, 
che secondo noi è in gran parte ingiusta, 
dimenticheranno di aggiungere che qu~sto 
Municipio clel'icale sta lassù in O&mpldo­
glio pei suffragi di quella miserabile 
mùwm11za pap~sta' la quale. ha talora 
la presunzione dt parere maggwranza. 

Tuttavia il Diritto non ha ragione di 
guastarsi il san.gu~ ver . :-osì poco. o ·l~ 
dimostrazione s1 rmmsca .m una sola, o s1 
divida· e si· suddivida in. tre, in quattro,' e 
magari in ·dieci, qualunque essa possa 
essere, sol che sia. una ,dimostrazione . che 
ricordi la bre.ccia del 20 sette \Il \l re; sarà 
sempre una dimostràzione 111<1tipapista. Che 
se alle scritte o alle grida di a Roma t!i 
siamo ~ ci resteremo qualche burlone ri­
spondesse: Su, da bravo, canta, D. 
E'uUchio che il cantare maschel'a la 
paw·a se la prenda colla Libe,·tà che ne 
ha suggerito l idea. · 

Giunse in Roma una rappresentanza dei 
cittadini del Oomu110 di Carpineto per os­
sequiarvi il Papa in occasione del suo ono­
mastico. Uompongono questa rappreaentanz11 
oltre 100 per.sone tra uomini e d.onne. Jen· 
nero ricevuti dal Santo Padre ID ud1enza 
pat'ticolare. Fa.nno parte. della comitiv.a due 
\'ecc h i e contadme, che SI ncordano d1 J,eo­
ne Xlll quando era semplice abatino e 
quando vestì da ragazzino l'abito ecclesia­
stico. 

Nello scorso giugno fu ricevuto in udienza 
privuta dal Santo Padre Sua Eccellenza 
reverendisaima monsignor Don Giovanni 
Luck benedettino ,della Congregazione cas­
sines~ di Subiaeo, Vescovo di Auckland 
nella Nuova Zelanda. La 8antità Sua ai 
trattenne molto affabilmente col Prelato, ed 
ascoltò con vivo imp(gno la relazione che 
egli le fece .dello stato di,qnelln sua lon: 
t~na diocesi. La Sacra Uoogregaz10ne dt 
Propag!<nda, dopo, aver aflid~to ai Bene· 
dettini della Congregazione di Subiaco il 
Vicariato apostolico del Bengala orientale 
e la Prefettura apostolica dell' Indian Ter­
titory negli tì~ati U o i ti .dell' .America set­
tentrionale, d1e.le loro ezmndw nel 1880 la 
Missione di Auokland, situata nell' isola del 
nerd dell1\ N uova Zelanda. La prim11 schiem 
di monnci con alcuni Fratelli conversi ap­
prodò colà circa la metà di settembre del 
detto anno, e coi sussidii dei fedeli potè 
ben presto edificare. in una ~arte .di A~ok­
hwd chiamata Newton, un ampta ch1esa 
intit~lata a San Benedetto, che fu benedet­
ta solennemente nel luglio 1882. Passato a 
miglior vita nel 1882 monsignor Gualtiero 
Steins, terzo Vescov.o di Auckland, il Santo 
Padre per organo della .Sacra Congregazione 
di Prop!lganda. nominò a quella Sede. addl 
13 luglio 1882 1! Padre Don G1ovanm Ed· 
mondo Luck, il quale, dopo aver abbrac­
ciatà la vita monastica nella proto-Badia 
di Subiaco, e fatti con lode gli st11di supe­
riori nel Collegio monastico di . Sant' Am· 
brogio in Roma, era vice-presidente del 
Collegio che i Benedettini dU:!ubiaoo hal)no 
a Sant' A.gostino di Ramsgate, diocesi di 

Southwarh in Inghilterra. Monsignor J,uck 
visitò la sua diocesi, ed ebbe ariconoecerne 
i grnndi bisogni, Celebrò nei primi mesi di 
quest'anno il Si nodo diocesano, pose la 
prima pietra dollu nuova Cattedrale àedi· 
cata n 8. Patrizio, e di poi ritornò in Eu­
ropa per proJurarsi un rinforzo di monaci 
e di misstonari, ess~n<lo Hoarsissimo al bi­
sogno li clero, di cui ora dispone, e &tan· 
dogli specialmente a cuore ·di provvede1'e 
all' ev11ngelizzazione degli indigeni, la quale 
per le difficoltà che l' accompngnMo1 e per 
la guerra, la quale fu negli scorsi anni tra 
essi indigeni e la colonia,. ha. fatto fino ad 
ora piccolissimo progresso. Sappiamo che 
Mttnsignore fu di · passnggio per Genova 
negli scorsi giorni per ritornare in diocesi. 

- Un decreto della Congregazione dei 
Riti ordina tJhe la celebrazione del terzo 
centenario della morta di· San Carlo Bor­
rome'?' abbia luogo in Roma il ·7 novembre 
prossimo, 

Governo e Pa.rla.mento, 

Notizie diverse 
Sì discorre ancora di una azione òomune 

.dell'Inghilterra e dell'.Italia in Egitto. Il 
governo inglese avrebbe risposto alle pro· 
poste dal Mancini in modo tutt' altro che 
concludente. Ma ora si solleva un' altra 
grossa qniatione, se. l'Inghilterra aderisse 
ad una occupazione mista, il gabinetto ita­
liano sa1·ebbe esso in grado di far le spese 
relative? Mancini si troverebbe in disac­
cordo coi Rnoi collegìli e forse colla Care.t•ra 
che non vuole imprese di tal natura. · 

- Il re Umberto ha ordinato, per la 
morte del Principe di Orange, un rutto di 

. Corte, a cominciare dal.l9 corr~nte, per !11 
durata di 14 giorni. 

- 11 Ministro della guerra ha deliberato 
di non congedare ora, stante le condizioni 
igieniche dellfl- penjsola, la. classe anziana. 

Inoltl·e, non sara1mq in nessun modo, 
m11n.d~ti in con.gedo i l!lilita.ri o.he prestano 
serv1z1o lungo 1 cordom san1tar1 o nei luo· 
ghi infetti. · . 

- Il minist'ro èoppioo ha fatto ' m~diti­
care il regolamento per i concorsi alle cat-
tedre universitarie' · 

- La Riformà, chiede come mai, dopo la 
fretta mostrata nell' accertare ·Je dimissioni 
dell' on, ·Teochio da presidente del Senato, 
il Ministero non' pensi a trovargli subito 
un snccessore, 

ITALIA. 
Lucca - La Voce della Verità ha 

u.na corrispon.denza da L~cca, nella quale 
s1 narra che t l Prefetto dt q nella provincia, 
in occasione di un triduo solenne al Volto 
Santo, ha. proibito che si scopra la venerata 
effigie, e questo per ragioni igieniche. 8em· 
bra di sognare a leggere simili atorditaggini. 

Che. si fosae proibito il tridno, si capisco; ' 
mlt proibire di scoprire un'immagine, è ·il 
colmo del ridicolo nell'illecita intromissione 
che pretende di avere l'autorità civile in 
chiesa. ' 

Cosa è avvenuto? Che il. triduo si èfat~o 
l'affluenza è stata immensa, e grande l' af~ 
fli~ione dei fedeli di non potere contem­
plare la venerata immagine, con abbondante 
collezione di giaculatorie e corbellature a 
qnel ridicolo di Prefetto. 

. :Ila d'. altronde in tuuto risveglio di cle­
rtcah, b1sogoa fare vedere ai chiassoni che 
il .G.ovcrno ~~glia, e come veglia ! Solo lo 
apmto che Cl mette ID questo suo vegliare ! 

Poveri noi, come sono imbecilli ! 
l\J:ilano - 1' arrivo a Milano delle 

società operaie bresciane reduci .ia Torino 
diede occasione ad una dimostrazione re-
pubblicaua. · 

Gli operai cantarono la Marsiqlicse e 
non pochi di essi attaccarono dei fazzol~tti 
rossi ài loro bastoni. Le guardie si intro­
mise!·o per far abbassare quelle bandieruole, 
e qumdl ne nacque uno dei soliti tafferugli 
con bastonate e pugni· dati ·e ricevuti scam­
bievolmente. 

.Rovigo -Fu spiccato un 10andato 
d1 ~attura co,ntro !'.ingegnere in capo del 
gemo cmle d Este, Imputato di complicità 
nelle , malversazioni a danno del governo 
avvenute all'epoca della c)liuaura della rotta 
dell' Adige a Masi. 

ESTEEO, 
.. Gerruan.ia , 

Il Betlin.er Taqeblatt rispondondo !\gli 
arttcoh . del .Reichsboten, riprende i con· 
sorv11ton tedeschi di volere la l'est'alirazione 
del Papa e lo srnembramento ·dell'Italia. 
. Il Reichsboten pnbbllca un alti·o arti· 

9010 contro il gov.oruo. ìt1liauo, no~a.ndo 
qualsiasi couuivouZil con < !lllO Stato dì 

'nvoluzione1 • le cui oos0 all' lntei'Do vanno 
peggiq cbe in 'l'nrobiR e nel IJ.IIt\la il m11 



landrinaggio è una dellP. principali c~ln­
ml!à pQiitiche. 

L'articolo chiude con nn e~ortamonto ~>l 
governo germanico di abbandonare il go­
verno Italiano alla sua sorte. 

Svizzera 

La Gazzette de Lausanne è inforlllnta 
da Berna avera gli anarchlati diffuso n 
migliaia le copie di un opuscolo in onore 
dello Stellmacher, il bmvo, disinteressato 
e fedele loro compagno. L'opuscolo invita 
l proletari n !la ri voi ozio ne s~cinle, ed a 
venrlicaro Stellmncher, martire della rl voe 
lozione sociale. Proletari, conchlnde, segni t l 
Il suo esempio, organizzatevi rlbellateviu 
Piantate la bandiera della rivoluziono si 
tutte le chiese e so tn~ti i palazzi. Voletoa 
osato! agite! e Il mondo è vostro! V lv~! 
Btellmachor.! Viva lu propaganda col fatti­
VI va la ri voi azione sociale l 

- Ora che è aperta la Conferenza di 
Berna p et· regohuo la q nestlone diocesana 
del vescovato di nasi!oa, è bene conoscere 
ciò che vogliouo l cattolici di nurnR. r,e 
loro domande possono cosi. rla~sumersl : 

1. La riparazione di tutto lo lngiustl:r.le, 
in cons~gnouza l'abolizione della legge e 
dei dooretl so i culti del 1874; 

2. La llber,à dell'esercizio del culto ijO· 
condo le prescrizioni della Chiesa; 

3. La lìbertà poi vescovo diocesano di 
esercitare Il suo ministero episcopale, e, 
pel popolo cattolico, In libertà di frnime; 

4. J,a libertà della predicazlone e del­
l' insegnamento cattolico secondo la dottrina 
e le r~go(o della llhio!a O pel popolo, la 
libertà di riaevere questo Insegnamento, 
sia nlln cblrsa, sia alhi scuola, sia Qegli 
scritti· 

5. La libertà per l'a,ntorità ecclesiastica 
<li concorrere col popolo alla nomina d~i 
conti, e che, se la scelta dei parrocchiani 

· è ammessa, l'autorità civile non pos8a ,im­
pedire questa scelta fatta dal popolo, lo 
cbe rende derisoria la libertà pel popolo 
di scegliere i suoi pastori. 

6. Il divieto all'autorità civile d'imporre 
alle comunita catt.oilche del cnràtl··luter­
detti o d'introd urli contro la volontà del 
vescovo; 

7. Il ristah li monto dell'antica clrcosorl­
ziooe delle parrucchie e restituzione del 
loro fondi di fabbriceria. 

8. Il ristubilimeoto dei diritti guarentiti 
ai oattoHcl del G1n1·a coll'atto di riunione, 
ed a tutti i cattolici di Berna dell'11rt. 80 
della cootituzione. 

Auliltrià.· Ungheria 

L'Imperatore ba visitato, martedl, l' ab­
bazia dL. Kremmuster. Nella sua risposta 
all' indirizzo cbe gli venne 11resontato, 
l' Imperatore ha d~tto che era felice di 
visitare quell' abba~ia la quale si ò so m­
pro distinta per il sno ptltriottismo coma 
JIOl'· l' occeitonte spirito ecclesiastico. 

Ri voltosi a ~Io ns. Gangi bauor, cb e ora 
presente, s. M. dichiarò che godeva di vi­
sitare !11 casa donde è usc1to quasto emi­
nente principe della Oblosa, 

DIARIO SAORO 
Sabato 23 agosto 

S. Filippo Benizio o. 

Cose di Casa e Varietà 

L' inoidentè del funerale d' oggi. 
l giornali cittadini fanno na gran caso di 
nn incidente accaduto atamano al funebre 
trasporto d 1 un signora defunto alla M:Atro­
pohtana. L'Incidente sarebbe questo, in 
poche parole. 

La società delle pompe funebri mandò 
ai funerali unn. croce portata da uno dei 
suoi commessi. Qua ado ve n no il sacerdote 
con la eroe~ della chiesa egli naturalmente 
si oppose n che la r.roce dtJlia società delle 
pomp.tl funebri prrcedesse Il feretro od 
entrasse in chiesa. Ne nacque nn po' di 
tafferuglio per parte di q n ciii cb e, igno· 
rantl. dello leggi della Chiesa pigliano 
q nalunq ne pretesto per dare addosso al 
sacerdote cho quello tèggi vuole rispettate. 
Là cosa però fu combinata con s(ldd1Bfll• 
zione del sacerdote. Se non che uscita la 
salma diii tempio per av.viarsi al ci'mltero, 
ecco lu crocr, cb~ diremo laicaJe, mettersi 
al posto. d~lla croce che accomp~gna il 
sacerdote. Questi protestò di nuovo, ma sin 
che non si comprendesse o che non' si vo­
lesse c?mpreodere la ragionevolezza delle 
~no proteste, il .fatto. è che il s~eerdote 

. IL Od~TADrNO ITALIANO. 

non potò aècompagnare Il morto al cimi· 
tero come ne avea ricevuto mandato della 
famiglia del defunto, .e rientrò In chiesa. 

Il Giornale eU Udine che è ono di 
q ne ili che vogliono mùttere sempre c ad 
ogni costo il sacerdote dalla parte del 
torto e circondarlo d'una luce fosca, rife­
rito il fatto aggiunge : « i commenti nl 
cristiani. ~ 

Ebbene, signor mio, i veri cristiani non 
potranno che approvare Il contegno di quel 
sacerdote, poicbè essi lilanno che la Chiesa 
ha lo sue leggi alle quali nessuno o meno 
che meno nn sacerdote può fare oltraggio 

·senza 1n11ncare al proprio dovere. Ohi vuole 
essAr seppellito da cristiano, chi vuole i 
funebri officil della Ohlosiì per sè o pel 
suoi cari, deve adattarsi allo leggi che regolaoo 
quegli officll ; chi preferisce di essere sep­
pelhto oivilment~ o alle preci o ngll of­
fici della Chiesa vuole soetitnltl gli officl 
della società delle pompe funebri faccia 
poro il comodo suo, ma in nessun caso 
potrà protendera cha la Oblosa quaor!o è 
richiesta dei suo intervento abbia da pie· 
~arsi ai oapt·iccio di una impresa laica 
qualnnqnc, u ricuverue le.lnoiestie. 

Nel· e11so nostro, se sta como l' hanno 
rifurtto l glorna)i, amiam~ l'iteoore che 
l' lncid0nto si!l stato canst~to più da Igno­
ranza degli incal'icati della Sooietà delle 
Pompe fuuebri che; da malij!aità, e spe­
riamo cbe le egregie persone che stanno 
a capo di quella Società sapranno disporre 
le cose In mt,do cb o simili i ncldenti non 
abbiano più nd accadere. 

Annegamento. A Pasiano di Porde­
none giorni addietro Il\ bambina Gregnol 
Oristlna, tmstnllaudosi sulla riv11 dol tlumo 
vi sci volò dentro e vi rimase annegata. 

SooietB. fra i dooenti elementari 
del Friuli. l soci della sezione dlstret­
tualu di Udiue, intervenuti all' adunanza 
cb' ebbe luogo Ieri, votarono varie proposte 
da sottoporsi alla discussione nella pros­
sima assemblea provinciale. 

Venne inoltre espresso Il desiderio che 
la società faccia adesione all' assoclaziono 
n11Zionale fm gl'insegnanti primari con 
sodo in Roma, conservando però la propria 
untonoml11. Stante l'esiguo numero do l pre­
senti, si soprassedette alla nomina del 
PreRidente distrettuale pet· l'anno 1885. 

Funèrali per MÒns. AroiveJ!OOvq 
Casasola. J,ùo~dì n. p., in cui ricorreva 
il giorno settimo dalla morto Inaspettata 
di S. E. R. Andrea Oasasola nostro ama­
tissimo Arcivescovo, ancho in Latisana si 
celebrarono Polenni esequie In suffragio 
della 'Ìi J,ui anima benedetta. 

Sulla porta magglo1·e del Duomo legge­
vasi, in forma 11i epigrafe, il seguente 
:$a~ro Invito: 

Venite o fedeli 
Rendete l' estremo tribillo 

Di onore d·t suffragi 
Al benedetto che fu 

Nostro Arcivescovo 
PastOt'e e Padre, amoroso 

ANDR)SA (JASASOLA 
Il coro ora messo n lutto, o nel mezzo 

4elia Chle~n sorgeva modest,o ma eleg11nte 
catafalco circondato <la fiaccole o da bel 
numero di torcie, che buoni Latlsanesl, ad 
un Invito del zelantissimo Abate-Parroco 
Tell D. Giuseppe, gRntilmoute offrirono 
quale atto di omaggio verso l' 1linstre e­
stinto. Sotto il baldacchino del catafalco 
spiccavano, bellamente dispoRle, le insegne 
episcopali o più In basso, ai q o altro fian­
chi. del medesimo, leggevansi le seguenti 
epigmfi: 

Padre amantissimo 
Colla modestia e affabilità 

Legò il cuore 
Di quo,nti lo avvicinarono, 

Pastore zelante 
Durò forte nei travagli 

Per. l' onore della' Chiesa 
-E la incolu».ità del gregge 

Maestro di verità 
Galla voce e çogli sc.ritti . 

Sfolgorò l' errore 
]landi alto la OattòllOf:j Dottrin? 

4nge1o di. carìtà 
F11 laryl!issimo coi pÒveri 

Pronto· d l ptn·do1w e ·benevolo 
Con chi gli diede amare~ sa 

Terminata l' Hfficlatura . \l., la ~essn ,so. 
!enne, cho fu celebrala dal lt.mo Abate­
Parroco con l'assistenza del M. lt. Clero 
del!~ Parroechia·Abuziale e di alcuni lt.mi 
Sacerdoti della finitima diocesi di. Concordia, 
i quali con distinta pi~tà ne'corsero. a ren­
dere no estremo tributo di venerazione 6 

di amore 11 Oo!ni, cbe per diversi ano! 
riverirono. ed amarono quale Pastore e 
Padre; il R.mo Abate-Parroco, salito l'am­
bono, lesse uno stupendo, commoventissimo 
elogio del venerato Estinto, elogio, che fatto 
di pubblica ragione, opportunissimo torne­
rebbe a far conoso10ro ed apprezzare Il pio, il 
dotto, l'Indefesso, l'Energico Prelato da coloro 
che, con un'impudenza pari ad una sfac­
ciata viltà, ostwo denigrarlo percbè non 
Lo conobbero; imperoechè se Lo avessero 
conosciuto, aozlchò Insultare alla santa 
memoria di quel benedetto, ne celebrereb­
bero gli elogi come di Oolui ohe fu Il vero 
Uomo di Dio, In perla del sacerdozio di 
Gesù Orlsto, l'onore dell' Eplscot>ato Clltto­
lico, l'angelo della Cristi n n a Carilà. 

La.tflmna., 21 o.roato 1884. 

x. 
Il problema della navigazione 

aerea è risolto. Abbiamo, giorni . sono, 
acooonato brevemante ali' esperienza fatta 
testè nelle officine mltarl fmncesi d' aroo­
statlea a Meudon1 o al risultato del viaggio 
aereo intrapreso · dai capitani Renard e 
Krebs. 

Trattavasi, como dicevamo, di risolvere 
por la r.eotosim:1 volta l' i.nportantisslmo 
ma ostinatissima problema, della naviga­
zione aerea. 

E fu risolto. Dopo qual felioJ tentativo 
la navigazione aerea non è più un problema, 
essa entra definiti vamento e trionfante nel 
campo delle conquiste della scienza. 

Almeno, NÌeo come ne parla l'accademico 
Hervè-Maogon in nna relazione letta l'al­
tro giomo all'Accademie des sciences di 
Parigi: 

« Le infinite vlo del cielo furono 
aperte. 

Il 9 agosto nn pallone s' lnnalzwa dalle 
ofrlcine d' areostata~lone di Meudon, mon· 
tato da due nffleiall francesi. li pallone, 
di forma speciale, era provvisto d'un mo­
tore olettrico1 d'un elica e di un timone. 
Non entro nella questiono dei dettagli, per 
ragioni facili a comprendersi. 

Dirò semplicemente, che lnnalzatosi con 
un tempo calmo a circa trenta metri d'al~ 
tozza e animato l'elice da nn movimento 
di rotazione, l' areostato dirigevasi verso no 
punto prestnbillto; Il suo cammino, lento 
dapprima, s'accelerò gradatamente. 

La brezu soffiava dali' est con una ve­
locità di 5 metri per sadondo,, e il cammino 
del pallone s'effettuava ·contro il vento. 

I due ufficiali accudivano intanto a fan· 
zloni di v'orsi : mentre cile uno di essi 
mllneggiavn il timone, l'altro era intento 
n conservare sempre l' lstessiÌ nlt•zza. 

A!! nn dato punto l' ufllciale ch'era al 
timone agitò una bandibra: era il segnale 
del ritorno. S'era .giunti al sito designato, 
e bisognava ritornare al puuto di partenza. 

Si . vide allora l' areostatv, virar~ di 
bordo, descrivendo maestosamente un semi· 
cerchio di 300 metri di raggio, circa, e 
dirigersi verso ll:leudon. Gluntovi n poca 
distanza il pallone ~· abbassò, pian piano, 
ob.liqnò, fece maocblmt Indietro) macchina 
avanti, e, finalmente toccò terra nel sito 
voluto. » 

Questa oomnnieaziono, come pnò imagi· 
narsi produsse in seno nll' Aomdemia una 
corta emozione; si desideravano dei d et· 
tagli in propos.ito, si domandava che. un 
certo nt~mero tli 110cademlci fossero almeno 
ammessi ad nssistore alle ulteriori espe· 
rlenae. 

Ma il relatoro fece compt·endere all' As· 
semblea, come 1!1 comunicazione fatta d!l 
lui emanando direttamente dal ministero 
della gllerra, la riserva Imposta non fos~o 
fuo1· di luogo. 

01 sembra tuttavia che nua scoperta di 
questa importanza, da mBttere in rivoJu. 
zio ne l' arto della locomozione, rl volu~ione 
le cui conseguenze s9ciall e internazionali 
sono Incalcolabili, una tale scoparta di­
ciamo, non potrà restare oggigiorno 
lungamente segreta. 

Il Matin ci fornisce alcuni particolari 
sulla forma del pallone, 

Lll forma dall' aroo8talo è quella di un 
sigaro. al~ lato allo due .estremità. Costmito 
in tatfettas gommato molto. resit\ente, gli 
adatta una rete, cile è un vero :capo tl' opera, 
e che sostiene una navlc~ll~, l'apparato 
motore e propulsore. Questa· navicella è 
congegnata in modo da dar, po~to a Jue 
viaggiatori e nl motore eleltrio.o composto 
di una serio di acoomulo,torl ':l'lantès per­
fezlonatissiml e che pos~ono, fornire una 
forza di dieci cavalli <turnpte quattro ore. 
Questt~ for~a fa muovere un elice apposita­
mente costrutto per la navigazione aerea 
e cbe oostitulscQ il propulsoro di tutto 

l'apparecchio. n timone è dei più semplici 
o ai presenta sotto la forma di una super­
flcio piana, rettangolare. 

Una. bella 1ooperta. Da Fllodellia 
(Stati Uniti) scrivono che nn cittadino di '· 
là è riuscito a scoprire il punto preciso in 
cui giacciono i galeoni spagnuoli carichi 
d'argento, colati 11 fondo nella baia di Vigo, 
circa 200 anni fa. 

Esijl era n eariclll d'argento, e si calcola 
che più di 20 .milioni di dollari potranno 
essere rlcnperati. Il fortunato scopr\tore 
sia organizzando una società pel ricupero 
del tesoro. 

Parche non faccia no buco nell'acqua, 
e riesca in veoe ad affondare anche gli 
scudi degli azionisti l 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Provi11cia di Alessand1 ia : Dietro pa;ere ' 

del Consiglio· provinciale sanitario vennero 
tolti l cordoni militari mert:è· i quali si 
arrestò il morbo nel comuni di Cll!!sinasoo 
e Sessamò. 

Provincia d·i Bergamo: A ~Bergamo à 
morta la donna colpita pl'ecedentemente, · 
nes.a~u altro caso. A Zondra nn caso, a· 
F01pmno al Brembo nn caso seguito da 
morto, a T~·ovlglio idem, n Verdellino idern 
a Zogno due casi, duo morti del casi pre~ 
cedenti. 

Pt·ovincia di Campobasso: A Oastel­
lone due casi, un morto, a San Vincenzo 
5 casi, dnu mor'ti; nulla negh altri comuni. 

Provincia di Cosenza : A Paternò un 
nuovo caso; dei precedenti tre casi, due 
io piena convalescenza. 

Provirwia di Cuneo: A O bi usa di Pe­
sio un caso. Cuneo, uella frazione di San 
Benigno duo casi, a Saluzzo un caso; tutti . 
segur ti da mortr. 

Provincia di Genova : A Oairo Monte­
notte, neHa frazione di Bellini nn caso. 

Provincia di Massa : A Onstelnuovo di · 
Garfagnana tre casi, uno seguito da morte 
due morti dei casi precedenti. A l'leve 
Fosciana duo casi. A Malozzana nn caso 
A Minucciano, nella frazione di Sermez~an~ 
nn cas~ '·· 

Provincia di Parma : Berceto' 'nella 
frazione di Bergotto nn morto d~i casi 
precedenti, oesJnn nuovo caso. 

Provincia di Porto Ma1tri2io : A Se­
borga ou caso, un morto del casi prece­
denti. Oggi tutti gli abitanti, lavati e ri­
vestiti di nuovo con mezzi forniti da fl- . 
lantropia dei paesi vicini lasclemnno il 
villaggio e saranno attendati. 

Provincia di Torino : A Pancalieri tre 
casi, uno d~i qnnli seguito da morte. A 
Villit'ranoa Piemonte nn caso un morto 
dei giorni precedenti, a O~asio' un caso, a 
Cnrenna un caso seguito da morte Borgon& 
due casi, uno seguito da morte. ' 

Marsiglia 20 - Ore 9 pomerid. ~ · 
N,elle ultime ventiquattro oro dodici decessi 
dt colòra. • 

Parigi 21 - Nelle ultime 24 oro 6 
dec.essi n Tolouc. 

Ieri nel dipartimento dei Pirenei orien­
tali 16 decessi di colèra, nell' Haranlt 9 
nell'Ande 5 ~ 5 nel . Gard. ' 

TELEGRAMMI 
Londra 21 - La Re14ter ha da Tient­

sln In data dul 20 (lorr.: L6 trattative frtl 
il governo chinese e il ministro francese 
contiuuanq. 

Jriuora nessun accordo. La Chini\ perslsÌ& 
nel rillntara l'indennità. . 

Londra 21 - 11 Times ha da Pechino 
21 agosto: 

J,a bandiel'll della legazione francese fu · 
abbliS$lllil oggi. Gl' interes~i del nazi(lnall 
francesi vennero affidati al ministro russo. 
Il consiglio dell' impero rifiuta nssoluta­
mente di ammettere i reclami dei francesi 
dicesi oomplettLmente pronto alla gne1'1'11 atÌ 
oltranza, ma segretamente spem di trasoi­
nnre le potenze neutro In compiiCtJ.'~Ioni 
riguardo i trattati reh1tivi i porti. tlpertl 
al oorumerclo straniero. 

~-------------------:I!'irC>'"X"X:ZOIEJ :!::)X :BC>'.IR.S-4. ' 
22 agosto 1884 

Rend. lt, & 010 god. !luglio 1884 d~ 1. 95.20 a L. 95.1Q 
Id. ld. l gonn. l88o da L. 98.08 • L. 93.23 

Rend. a.uatr in carta da F. 80.15 " L. 81.-
id. in argento du. F. 81.15 a. L 81.90 

Fior •. efi'. da. L. 207,- a L. 207.50 
BanDilDote auat~ da L. 207.- Q. L, 207,50 

Q"'J,"J o ·Moro gerente responsabile 



i .. 

str..~t~Jl.e .. dttr<~~I!J~·: Istituto Tecnico 

Baroi!~~~d~t~:~~: ~itò, .~;e·9 ~nt~-ror~ ~ pom.'-~re 9p~ 
metrH16!0l'sùl Jivèllo del · 
mare • . • • . millim. 751.5 \ 760.5 752.6 
Umidità relativa • . • 56 60 . . .sq 
:Stato .del cielo, . , . misto c;operto p10vesmoso 
Acqua cadente • , . • goccia 
V t ) dìre~ione . , • N.E 

13 
21.0 

N.E 
2 

20.0 
en ° velocità cbilom. 

Termometro centigrado. 22.6 
Temperatura mass~i-m-n-2'"'6'"'.3,-,! Tempe,ratura. minima 

minima 16.9 i all aperto . . . . 14.3 

IALLA" LIBRERI'A-~;~-PATRONATO 
Udine· Yia Gol'ghi N. 28 . 

Il COLTELLINI • TEMPERINI - FORBICI 
!YET.l.A PREmATA FAJlllRIOA Dl }{!NIAGO 

l 
ii.ÌÌ,IInontlll -·-~oe~o: 1, .. : c:.o 
l:_, lamo _ ====.::=== 

L. -35 
-35 l 

2 
a 
4 
5 
6 
7 .a 
Il 

10 
ll 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

2 
l 
l 
4. 
;4 
2 
3 
3 
2 
3 
3 
4 
3 
4 
o 
9 
9 

Temperino.,manìco col·no ne1•o 
Coltellino • 

Tempel'ino 

Coltellino 

.,Temp,erino 
'Cqltellino 

Temperino 
Coltellinò 

madreperla 

corno nero 
madreperla· 

-50 
-70 
-80 
-85 
-00 
-90 

1 o~ . ; l : ~g 
"vorio e tarta~uga• 

l ·75 
2 lO 
2

1
30 

4-
8~ 
8/ .. _ Temperino 

Forblca .da un~hie dritta oomuno • : !20 

dissin;~a, yast~nd() il flore, o· frpttp i 
l'orblce da fw;i e erutta li~~~ (como• \ il 
~ttacatò ~iìa'forbice dopò taliato) " l 

2 40 \ 
NB; Scontò' del 10 ·Oro per . .rrosse partite· - Nelle ordina . 

zioni basta ·indicare -il :null\erO d'·. ordine. ! 
------.-~-- ~~ .. ......:.----~~---~ 

EL 

~LIO DI FEGATO DI ~mRL~LL ~ 
CHIARO E DI SAPOR'.E GRATO 

PtotJenienza diretta in Udine 

Alla Drqgheriu FRANCESCO MJNISINI 

Ottimo rimedio per vincere e frenare la Tisi, la· Scrofola 
ed ingenerale tutte quelle malattie febbrili in cui prevalgono 
la debo.le~~· o la Diatesi Strumo... Quello di sapore grade· 
vo1e e sp!lcialmente forni~o di p,ropriet~ medi~•·. ~entosa al 
massimo grado. 9ueeto oho prov1ene da~ ban~~1.d1 1erranuo.va 
dove il merluzzo e abbondante della quahtà pm 1donea a formlo 
mìgliore. 

~ PRE~IA'l'O A DIVERSE ESPOS!zi".ONl-----~ 
Per gli Emigranti 

SI RACOOM!?iD.-\ IL 

BTTTER svizzoro D ENN.LER 
(E$1ratio da Erbe alpine) 

\ 

di Aug. E. DENNLER, d' intrl akn lililana Via E. razzoli 4. 
&gente stomn.Uco, è p'ure l'unico l'itrovt~to cM ·combatta con qualche 

cfftcaelu. n Mal di Mare, .. come lo compJ;(Iva un certlftcn.to della Soc·ietà Svize 
zra·Ameriéa11a rlJ JJ.,'migt•azio11e, il quale dice cosl: 

l 
c 'Per citn.re un solo cnso, ridir~, che dura11to un viaggio di 16 glol'nl l 

dal llàvre a New York avendo sommh•lstrato ad ogni -persona sin dn.l primo 
giorno qualche blccbledno: del vostro Bittet· pot(li accertare come dopo poclli 
gior11t pe1sino colol'o cbe dl plìt eolfl'lvano il mn.l di nmro, si aentlròno 
ratfor;,ttl

1 
di poter prendere crm appetito e digerire facllment~ anche i cibi 

che }.Jtima non cagiorumtno loro che JlO.UBB, ccc. ecc. {afgnej 
----~- - -· ----------------~·- -------·------. 

rice·vono. esclusivamante ali 'Ufficio Annunzi del giornale 
ORÀRIO DELtA' FJ11RROVI.A. 

·1 5 ce•1hsimi , ALBlJI :1
' 

~-

·PARTENZE A!BJ~:LVI 

f 

Un~ soottolotta me· /,.- ~SS.t\.J ~ J ) 
ore: 1.43 aut. mieto 
» 5.10 » omnib: 

per », 10.20 » diretto 
VENEZIA» 12 50.pem. omnib. 

» 4..46 " » 
» 8.28 • diretto 

ore 
per " 

CORMONS" 
» 

2.50 ant .. misto 
7.54 • omnib.' 
6.45 pom. » ' 
8.47 .. " 

ore 5.1)0 ant. omnib. 
per » 7.45 • diretto 

P0NT!l'3BA » 10.35 :t · omt:iib. 
» 4.30pom. • 
» 6.35 » diretto. 

TOPICIDA 
senza I.I'Mnlto ' '"" IMioro 
ri8uJIIJ#Q m-io e piMIU#Q 

n • ..u. tntuoto • ....- ... 
-- ecl !nt'a.lll~llmenlo l loti o4 
l ntU oke toat taat. 11.ol•tl .,_ .. 
l' aomo, &Ile OUtt e4 Il ....... b. 

1 paera.le; q,UIM tftp&rtdt •o• • 
101140 ........ Il pù 11-11· 
at.rtblllrt, , .. n ..... tn ,u~uc .. 
tarlo Il ....._ •o Il noli peroll~ u• 
tnrrug.. e ..,.). p~; al liete t.. 
rUen l'1m""' Q- ulmlo ,... 
~·· o .......... , P-'. • clolorM,' 
u anele..-. U c~Jiliftl.~ ònvt 
•poloioO'• ~ lo- ila -
~ColrooMolio.,.elloo ... 
•• lolrllmnlt IDWl lpW,' l ••.U 
molllttliH nlll ftiiW plll . 4ua• 
del 1ùAIW i.nlJDell. 8114opem. mi-o 
schtan4trl ua Jk"to61• C'lleChiilae dl 
lormanlo rrùlql ... , • ,., -
tendolo r. ,_. ti oorl& !l'Il tutte lo 
ltaDM ; ptl' · le tele 11 otaplaoone &el 
plW!ll .. ,,. • allH&tollo pel tuatt>• 
buclol. 
Opi~-L.l. 

Doptollt In Utwi all' Ulllelo h· 
uNI 4el ~ Ilali<J ... Yl&' 
Gfl'llll )', llll• An!.,.,.,W ... ~ 60 
lll ........... ,.... ... talo. 

ore 2.30 ant .. misto. 
:0 7.37 » diretto. 

da h 9.54 » omnib. 
VENEZIA » 3.30 pom. » 

» 6,28 » . diretto. 
» 8.2B ,. omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
da » 10.- » omnib. 

CORMONS » 12.30 pom. » 
• 8.08 ,. " 

ore 
da ,. 

f'bNTJlBllA• 

9,08 ant. omqib. 
10.10 • dirett'o 

4.20 pom.omlilb 
7.40 • " 

tal!lo~ di penne <~O .l.'tj;,~ l'lr:R Dhil:o.\'O 
per o1nque / "\:" . ~\S> '-... rrenn .•li 
eentesl- /.:; . . ocntonònh · thtto '-. 'uWi 1,,1 
mi. _/, l md1sponsabila [HH' '!l~riv.n·~~- ftH.i'l·'·'no an···~. "'ll..i7.; ;,; 

/ che servire p~1· el~!:ì'-'llltd l'og-;du Pmtt.o Lir·e ~·. , ~ 

DEPOSITO alla LlBHBIH~ nel PA1I'RnìHTO l 
~~.P.A ~~~~~~~::~~·;:Lv!',: 
~ stah. Ot1m111 •rnal,tà. f·> "'ude/1'\lCtnl'l , 'l rnpti\I'U'f ·..... & l.ire l :.<O al chilo· ,/ AUgun 

1 
·\)U ' ,t\ T~r.F."-.... 8''"11111111

' /srarlqr!nto nssod!- 1
1 •,fl, mnss!uw IJuon me1·~ - 1t ,_/ dl vlgllettl Dnl.sslml.
1 

• · 8.20 • dirett<J 
cntu. !.ire 2.80 <11<11\u;,.. ~' / por nugnrll. 1 . =··· . --== u ,- .......... - -==---· 

..e lneonteetabill virtà d1 
quatto cerotto eono conferm &· 
te da più di un secolo di prova, 
'8 valevole comunemente per 
dueioni di denti, d4lle guancia, 
delle gengive ecc. E otti'!'o, per 
tumori freddi,l!landular>, ocro· 
fole ootruzionl di m!lzo,. di fe· 
gat~ per alèunè· aportéille, e 
doglie flaae e vaganti reu!llati .. 
eh e · o coal pure per oalh, per 
pan;riccì, per contueio.ni_ e por 
ferite e mali di simil n·Atura, 
St. avverte·che in;qu•lr.mque 
atagione questo cerC)tto ••ado, 
,para senza ritcaldlre. 

Scatole da L. l, 1.50, 2 • 
2,50. Unico ~epooi~o por l'l~ 
t&lia pr~~·u l utlio•o ann~nZI 
del CiUadino Ita!ia,.o. 
1 CcJl'&U-'I:ttD\0 d.l &f) C .. t. tf tped..laM 
ael·aeru• col meu.o Ptttall. 

Liquore Odontalgioo 
_,..,borante le ge11give e p re· 
.-tivo oontro la carie dei 
denti. 

Prouo L. l al flaoon con 
latrusione. · 

Unico depo•lto in Udine 
lpreo•o l' Uflleio Annunsi del 
Cittccdino Italiano. , 

. Ooll' ,....,.to 41 iO -1. Il 
.,..r... .... P .... potl&lo. 

P R IVIL~~ I.~.!.~ •• ~!!~~~.~~! !2,u~~ m m \l 
!)ELLA l)X'!'TA CANDIDO E NICOLÒ FRATELLI ANGELI 

di. "C:.J'd.i.:o.e 

Fabbricazione a vapore 
di 'l'OHI 

JU:attonl plenl e bucati 1\ ilue, t,ro e quattro fori 

per pnr{lti 

prefel'iti per econo1~in. e non lasoialto sentire 

il rnmor'l da una. ntauza all' nltra 

Fabbricazione a mano 
di MATTONI 

TEGOJ;fl (Coppi) MATTO~Lt!l (T.,..llo) 

e o!rgettl lllOdellatl 

ver decora.lione 

di" ~gul·sagorua e àlmcnsìone. 

Per Commissioni dir.fgersi alla Ditta in Udine 
od al signor Gio. Batta .(J&Jiigaro ·in· 'ZegUaèco. (p. Artegna). 

Il maieriale vi'~ne coniWtto coi nostn" cat~·i' a dom(ctlio del commt'tte;lte. 

ACQUA MIRACOLOSA 
-per la·m~ d'ooohl 

PREZZI ECCEZIONALI 

lOOO'logli di buoailtl· 
a carta com m elCI 

con inteotazilllle, L. la 
1000 sopraeoperte 

!or. cenerognole con;..: 
te•ta•io:o.e, L. IO. 

u~Pf47...= .. lmm~~o~!~lll .. eclllrleo ...... ,. .. 
~ 

Qollll -•lleo tn.,.i.to càlmloo, 
•• m..&to, ~ 1'011Jct oopotiolllt 
,... 11111 .. t .. lutue IWIIJDuf .. t 

11eoù bambino che giace sop~a la croce, eopt_. 28p.2l L. 0,60- ria. co.n OeslÌ o. S. OiovRnni ~1 
IH.U. • cro.tca., la rnaululont "m'" l 
IJlloo, ilalorl, ollpotl~ IRIIltnl, ab\ro-

t~.::::.f!l,~m~~::d~~ ~=: 
q • rl~eWua. lll:ra\lbftente lt. tltta a 
tl.tu 4t•erU elle per ~~ mtlta. anUs­
._. la.b\lano t1l4ebollta. 

BI u1a \apa,nint alla •era prlu 
41 c•:r&cant, al ·mattiM all'alsata t 
lbt • tl't tolte tn n flerne ' IOCOM& 

. ull'·lllteullà 'doli& lllll.l&til&. 

ti d<il Olltadino Im/Uuio. 

·, ~ liù FU\CON L. t.::J 
..;_,;Afttllt. IB lJdfsl JIJl'ufiC\o IUUlUJl.. 

l"'''"'· cout. 28p.2l L 0,60 --.1'te angeli volanti,·oent. 28p'.2l.L O,liO- N:oJclta.ùi {j~~ù <..\i;islo; .coot. 
.~p.2l l. 0,60 Uuq pO:storellì aU'ombl'O. di uO:afpa.lma, Gesù e S, Olovnuui, cont.. 2!p.2~ -l. "'o,60 _ 
Go.•ù Crocifisso, cent, 45p.28 L 1,65·- S. Giuseppe circondato da angeli, cont ... 45p.27 L 1,65- Una 
visita al cimitero, cent. 44p.31 L l,65:.,...ss. Cuor di Oesù, cent. 75p 55 L 5,00- SS, Cuor di Mafia, 
'ent. 75f, 55 l. 5,00- S.S. Loqne Xlii, cent. 3l'.,lj2p.2.?, l: 0,9p- ~.~~~ia, Oasi\ &,S .. Olp~~nni, cent. 
(1p 31, , 1,~5·.c.(:)esù l'Ani/co 'd(yìno dell'infanzia,· oent: 44p.31, '!. ·J;65·"- Lii''•àcl.'IÌ' FÌtnilglia,'··oent. 
44p.3l, t, 1;65 - Oesù in,grembo ili•Maria, cent, ~6p.34, L 1,65- L'angelo custode, ceni. 44p.3l, 1; 1,65 
- Mater Dolorosa.· cent. 36p.27 l. 1,35- Eoooljlomo; csnt. 36p.27, L 1;35- Oosù baMbino con globo 
in mano, ·.oent,A6p,34, L 1;65.,.. S,.Oiovanni Battiata, cent. 40p.34, L 1,65- S.,Lui~i !Jonzaga, ce.nt, 
35p.27 L 1,35 -· Gesù bambino cogli strumenti tlella passione, con t. 35p.27, .L 1,3o _:_ Mtiria V. col 
Bambino, cent. S6p.27, l. 1.35- Il buo" Pastore, cent. 27p.!l7. L 1,35 Le quattr·o stagioni:' quattro 
f{taziose oleogràfte.-\ cent.· 27p;36, l. 1,35 runa - Oeaù che d_iatl'ibuisce la S. Comunione, cent. 23p.l6~ 
l. 0.26 -·,)..a S. Vergipe·ejl B,~mbino Gesù dormel\te, cent. 23p,l61. 0.26- La S. Famiglia, conti· 
metri 23p.l6, 1. 0.~·- fl C,rociflaoo, ceni. 23p.l6, L O.~-- La nascita d! G. 1., cont. 23p.l6,1. (1.26 

De~ 11reuo l& libreria. 1\el Patr.>natn. 

?~!iii JQ1!tl!ffitFtB'SAWB 
Utile' a. tutti. . 

CANFORINE BOXES l 

FARINA. LATTEA H. NESTLÉI ,...c._;__•_•m•~!-w_
4100

n~E~:~. 
15 ANNI DI SUCCESSO l ~"""""'!""""""~!"'"!'!'!!!l'!'!"~~~~-..'!'!_!"'_"!!.-~~~""!""!'~~~!!"-~~--~--!'!"/~~ 

DI CUI INFREDDATURE r-r"'o~~.,.., n·R o·N c H 1 T, 
21 RECOIIPENSI CERTIFICATI l 

NU!U:ROS! -..L.- ~~ ..... 
8 DIPLOIIA DONORI! Il l delle primarie gunriscono prontnmente coll' uso delle preDliate 

8 MEDAGLIE D'ORO AUTORITÀ PASTIGLIE DE•STEF:t\NI 

l (ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 
(Marca da Fabrica) 

ALIMENTO CONPLETO PEI BAMBINI 
Esao a_uplisce ,all' jnsnfflcle]\za del latte materno, facilita-lo sln.taro, dlge­

etJone facHo e completa, - Si vende in tutte le buone fnrllu~cie e dngherle. 

)!or fare le nnmcrt~se co~trAfrllzloni esigere ebo su ogni scatola la firma del~ 
'lNVENTOJlE UNRI NESTL~] Vt:VEY (Sulsse). 

UD I.NE • Tipografia PATBONATO. 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio De·Stefani in Vittorio, od in UDINE Il 

l 
nelle farmacie COM,.LLI, ALESSI, FABRIS, COMMESSA T! e DE·CAN~IDO 
In Cl V l DALE alla farmacia F. S'fROlLI, ed in tutte le primarie farmacie 
del Eeguo al prezzo di cent. 60. - L. 1,20 alla scatola. 

!___ - --- ----- -~'\ 

Que•to grazioso trovato, 
molto in u•o in Inghilterra.; 
e~;introdotto da poeo in i 

Italia, aer,ve ~ p~·eservttr~ ~ 
, dal tarlo tutb gh oggettl l ! in Janerie, peJliaerie, panni / 

l d' ogni genero. Racchiu. i 
. in eleganti .tcatoline puossi : 
'l ter•re ovunque ai haono · 
oggotti da preservare dal : 

j·tarJo. 1 

l Ogni ·~atolina ceDI bO. i 
! . Atrfungeude tent. ~~ '' •P•· 
i diacono a.Wnmcatt per POJ.la dt .• 
! riKendoal 'au• lllft.el6' &r.nav.ltl del 
· 4•1 rtoJ'lll.le Il L'lltmlitto Jt<fo i 
li<mo Yla Oorwhl Il, 2~ Udine. 

- .r 


